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Alle ore 9 la manifestazione al Teatro Massimo 

Berlinguer domani a Cagliari 
L'intensa mobilitazione che in tutta l'isola ha preparato l'incontro - Signifi
cato dell'appuntamento - L'impegno per sviluppo industriale e agricoltura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I pastori e 1 contadini, 
le popolazioni delle zone Interne sa
ranno rappresentati alla manifestazio
ne regionale del PCI domenica (tea
tro Massimo di Cagliari, ore 9) che 
verrà chiusa da un discorso del com
pagno Enrico Berlinguer, da folte de
legazioni provenienti da Orgosolo, Ma-
moiada, Slnlscola, Orune, da altri co
muni della Barbagia, dell'OgUastra, 
delle Baronie, da tutto 11 Nuorese. 

Un intenso volantinaggio, assemblee 
popolari, riunioni nelle sezioni, ven
gono organizzate dal compagni e dal
le compagne per illustrare il signifi
cato dell' appuntamento di Cagliari 
che viene nel pieno di una crisi di 
governo, mentre si accumulano giorno 
per giorno, sia nel paese che nella 

regione, episodi ed avvenimenti sui 
quali diventa urgente prendere posi
zione e per i quali è necessario assu
mere decisioni coraggiose: migliaia di 
posti di lavoro già perduti o in peri
colo nelle aree chimiche e petrolchi
miche, nei bacini minerari, nella pic
cola e media industria; la violenta 
spirale dei prezzi e la assoluta man
canza di strutture civili (ospedali, 
scuole, case, ecc.); il fallimento del
la politica di sviluppo gestita dalla 
DC, la rinascita andata a vuoto, l'au
mento della disoccupazione ed il di
sagio economico che ha avuto il suo 
punto di rottura nella tragica condi
zione dei giovani e nella sempre più 
drammatica situazione nelle zone in
terne agro-pastorali, con la ripresa 
del banditismo. 

« Guardate i risultati della politica 

industriale — afferma il segretario 
della federazione di Nuoro compagno 
Agostino Erittu — e vedrete come l'in
dicazione del partito di una svolta 
più marcata, a Cagliari e a Roma 
sia indispensabile per sanare una si
tuazione divenuta assolutamente in
tollerabile ». 

Questo il quadro del nuorese: su 
14 fabbriche, 12 sono in crisi, mi
gliaia di lavoratori licenziati o in cas
sa integrazione, quasi tutti 1 giovani 
disoccupati, la maggior risorsa eco
nomica rimane quella della pensione! 
Bolo due fabbriche — la Tlrsotex di 
Macomer e la Intermare di Dordoli — 
riescono appena a reggere. 

« L'occupazione — riprende Erittu — 
va difesa ccn ogni mezzo, nessun ope
raio occupato potrà avere una pro
spettiva solida se l comparti indu

striali non vengono risanati, sottratti 
alle spinte avventuristiche delle at
tuali decisioni pubbliche e private, col
legate alle risorse locali (pastorizia, 
industria, miniere) attraverso nuovi 
Investimenti e le lavorazioni a valle. 
In questo contesto si inserisce la 
riforma agro-pastorale, che rimane 
l'obiettivo primario, irrinunciabile del 
nostro partito e dell'intero movimento 
democratico. Se la situazione della 
Sardegna è assai grave, caratterizza
ta dal riesplodere in forme ancor più 
pericolose di un fenomeno storico, il 
banditismo, ciò è dovuto al fatto che 
non sono state affrontate le cause di 
fondo delineate dalla commissione par
lamentare di inchiesta ». 

E' più che mai valica « la centralità 
della scelta agraria » posta dal com
pagno Enrico Berlinguer all'VIII con
ferenza regionale del PCI, nel 1970. 
L'obiettivo di una grande opera di ri
forma strutturale e civile sarà al cen
tro della manifestazione di domenica 
al teatro Massimo di Cagliari, e ver
rà rinnovato l'impegno del comunisti 
di lavorare per rilanciare un grande 
movimento di popolo, decisivo per ri
sanare i comparti industriali e rea
lizzare la riforma agraria. Solo cosi 
si possono radicalmente cambiare le 
condizioni nelle quali oggi rinasce e 
si sviluppa il banditismo. Fino a quan
do la riforma agro-pastorale non sa
rà avviata, si potranno anche cattu
rare latitanti, ma non saranno taglia
te le radici del fenomeno che Insan
guina da sempre le campagne del
l'isola. 

Nell'Orvietano e nell'alta Val Tiberina 

Migliaia in corteo per 
lo sciopero in Umbria 

Massiccia adesione all'astensione di 8 ore nei due comprensori 
Due grandi cortei hanno sfilato a Città di Castello e a Orvieto 

CITTA' DI CASTELLO — Lo 
sciopero di 8 ore dell'alta 
Vaile del Tevere è stato ieri 
compatto, e migliaia di lavo
ratori hanno sfilato in cor
teo per le vie di Città di Ca
stello. 

Il concentramento era per 
le 9,30 a Porta S. Giacomo 
da dove gli striscioni sono co
minciati a sfilare tra lo scan
dire degli slogan e il rumo
re ritmato dei bidoni, im
provvisati tamburi, intorno 
alle ore 10. In testa i dirigen
ti sindacali, le donne del-
l'AVILA e un grande drap
po rosso con su scritto: As
sociazione industriali non ti 
scordare mai. o rispetti gli 
impegni o « pagherai ». Una 

ferma accusa del voltafaccia 
che gli industriali umbri han
no portato avanti nelle ulti
me settimane sulla vicenda 
dell'AVILA. 

Tra i tanti problemi, pro
prio questo dell'AVILA era 
al centro della manifestazio
ne di lotta. « Per questa ver
tenza — ha sottolineato il 
compagno Brutti, della CGIL 
regionale — segnaliamo, tra 
tutte, un Impegno eccezionale 
ed una urgenza eccezionale ». 
Il corteo si era riversato in 
piazza Matteotti dove le pa
role dei rappresentanti sin
dacali — dopo Brutti ha pre
so la parola anche Pomini, 
della CISL — sono state du
re contro « quegli imprendi-

Pieno appoggio alla piattaforma comunale 

Gioia del Colle 
ha manifestato per la 
casa e l'occupazione 
Nostro servizio 

GIOIA DEL COLLE — Lo 
sciopero di tutta la città in
torno ad una piattaforma 
comunale è stato il contri
buto di mobilitazione che le 
segreterie comunali CGIL-
CISLUIL hanno dato, in 
questa cittadina, in relazio
ne all'appuntamento nazio
nale di lotta del 2 febbraio. 
In verità la costruzione di 
questa iniziativa appartiene 
al movimento più complessi
vo che i lavoratori di Gioia 
hanno sviluppato soprattutto 
su problemi della casa, ma 
non v'è dubbio che lo scio
pero nazionale è riuscito ad 
intrecciare questi singoli 
elementi di elaborazione e 
di lotta locale con il tema 
generale del lavoro e del 
Mezzogiorno. E ciò chiarisce 
perché Intorno ad una piat
taforma fortemente imper
niata sui problemi dell'edili
zia abitativa e scolastica, si 
sia realizzato l'impegno ge
nerale di altri settori pro
duttivi. 

Allo sciopero infatti han
no aderito, oltre agli edili, 
i circa seicento lavoratori 
della Termosud impegnati 
nel rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici, i lavoratori 

dei caseifici e i braccianti 
Notevole la -partecipazione 

degli studenti del liceo scien
tifico. 

I finanziamenti alle coo
perative edilizie, l'assegnazio
ne di alloggi in costruzione 
dello IACP. la gestione de
mocratica dell'equo canone e 
del fondo sociale, i problemi 
delle scuole e dell'ospedale 
sono state le scelte Intorno 
alle quali questa iniziativa 
ha potuto costruire un mo
vimento di più largo respiro 
per la città. Questa l'esigen
za di cui si è fatta carico 
la manifestazione di oggi con 
il corteo e il comizio sinda
cale. Alla fine del corteo, a 
cui hanno partecipato centi
naia di lavoratori e studen
ti, nella piazza centrale un 
delegato di fabbrica e il se
gretario della Camera del 
lavoro hanno sottolineato la 
necessità di una battaglia 
più generale, che nella di
fesa della democrazia dagli 
attacchi criminali del terro
risti trovi la garanzia del 
suo successo. 

Al termine del comizio 
una numerosa delegazione si 
è recata al Comune. 

e. la. 

tori che vogliono sperimen
tare nel comprensorio una 
risposta anti operaia e anti 
sindacale alla crisi ». 

Ad esempio, per tutte, è 
stata portata la vertenza 
AVILA. « Al posto di questa 
azienda di oltre 300 operaie 
— ha detto Brutti — stanno 
sorgendo come funghi decine 
di piccole catene in cui si 
lavora a condizioni di scia
callaggio ». 

Su questo argomento sem
bra non ci siano state orec
chie disposte ad ascoltare. 
« Ebbene, di fronte a que
sta situazione — sono ancora 
parole di Brutti — non v'è 
altra via che la lotta. La 
grande manifestazione di og
gi è un primo significativo 
appuntamento ». 

• * * 
ORVIETO — Un corteo com
posto da parecchie 'Centinaia 
di lavoratori, tra i quali nu
merosissimi giovani e don
ne, ha sfilato ieri per le vie 
di Orvieto. Tutte le fabbri
che della zona si sono ferma
te per otto ore, secondo le 
indicazioni fornite dalla Fe
derazione unitaria regionale 
CGIL. CISL, UIL. Totale 1' 
adesione allo sciopero anche 
nelle campagne: tutte le 
aziende agricole dell'Orvieta
no hanno sospeso il lavoro. 

Il corteo era aperto da nu
merosi striscioni, tra i quali 
spiccavano quelli delle indu
strie che più hanno avverti
to i colpi della crisi, resa evi
dente dal fatto che in soli 
due mesi nel comprensorio il 
numero dei disoccupati è 
cresciuto di 150 unità. C'era 
uno striscione della Laneros-
si. portato dalle donne che vi 
lavorano, uno ideila Italmo-
btli, e inoltre numerosi stri
scioni delle aziende agricole: 
della BIGI, della Suisse. del
la Sala. 

Il corteo si è mosso, alle 
ore 9. da piazza Cohen e ha 
poi attraversato la città. In 
piazza hanno parlato il sin
daco di Orvieto. Giulietti, e 
il segretario provinciale del
la CGIL. Mario La Tegola, il 
quale ha sottolineato il si
gnificato della giornata di 
lotta indetta per il compren
sorio, che segna un momen
to di ripresa della lotta sin
dacale nell'Orvietano. 

A Terni, come è accaduto 
nel resto del paese, i- lavora
tori hanno scioperato per 
due ore. In tutte le fabbri
che, nelle ore di astensione 
dal lavoro, si sono svolte as
semblee. 
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La pista di un aeroporto per voli nazionali 

I piloti chiedono un adeguamento degli standard 

L'aeroporto non è sicuro 
Bloccati i voli a Pescara 
Sospeso il servìzio per Milano - Danni per la prossima 
stagione turistica -1 gravi ritardi della giunta regionale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — «L'ITAVIA ha 
preso atto di quanto ha rile
vato la commissione tecnica 
AMPAC che ha elevato i mi
nimi di tutte le procedure su 
Pescara a 1-000 piedi di visi
bilità in altezza e a 4.000 me
tri di visibilità orizzontale. 
In queste condizioni, ritenen
do assolutamente inoperabile 
con regolarità un servizio di 
linea. TITAVIA è stata co
stretta a sospendere dal pri
mo febbraio il volo giorna
liero Pescara-Milano». Nien
te più collegamenti aerei, dun
que. tra Pescara e Milano. 
Fino a quando? 

€ Riprenderemo il . servizio 
di linea Pescara-Milano — ri
spondono negli uffici pesca
resi della compagnia — non 

appena le attrezzature aero
portuali saranno state ade
guate alle esigenze dell'atti
vità aerea commerciale ». 

Le conseguenze della deci
sione deiriTAVIA si avverti
ranno anche nel flusso turi
stico stagionale sulla riviera 
pescarese. « Sarà inevitabile 
— conferma un funzionario 
civile del "Liberi", l'aeropor
to pescarese — una contra
zione. se non addirittura la 
cancellazione, di gran parte 
dei voli turistici charter. La 
assistenza dell'ITAVIA per i 

Dibattito al Consiglio comunale di Terni 
dopo la «morte solitaria» di una donna 86enne 

Quale assistenza 
per gli anziani ? 

voli in arrivo era vitale per 
le compagnie che solo stagio
nalmente effettuano collega
menti con il nostro aeroporto». 

A Pescara, si polemizza 
molto duramente con la giun
ta regionale. « Ricciuti non ha 
saputo fare altro che manda
re telegrammi al ministero», 
dice un dirigente della Ca
mera di Commercio. Che po
teva fare la giunta regiona
le? « Per esempio elevare il 
"Liberi" al rango di aeropor
to regionale, il che avrebbe 
consentito almeno qualche in
tervento straordinario diretto 
da parte della Regione». 

f. d. v. 

Dal nos t ro corrispondente 

TERNI — Nella notte tra do
menica 7 e lunedi 8 muore 
a Terni un'anziana donna di 
86 anni. Della sua morte, nel 
suo appartamento di via del 
Pozzo, ci si accorgerà soltan
to un giorno dopo. A ren
dere la morte solitaria di 
Clara Borghesi emblematica 
della condizione dell'anziano 
a Terni, condizione che non 
è del resto differente da quel
le altre città, è stato il fat
to che la donna fosse assistita 
a domicilio dal servizio di 
assistenza geriatrica del Co
mune, che avesse chiesto di 
essere ricoverata presso il 
centro geriatrico Le Grazie, 
un «ospizio». C'è qualcosa che 
non ha funzionato? 

Il consiglio comunale ha 
dedicato al caso un'intera 
seduta. Sarebbe stato me
glio, come hanno lasciato 
intendere i consiglieri del
la Democrazia cristiana, chiu
dere la donna in ospizio, nel 
quale sarebbe ugualmente 
morta? La giunta municipa
le ha difeso la scelta fatta 
che è stata quella di privile
giare la assistenza domici
liare e limitare al massimo 
i ricoveri, mettendo insieme 
un servizio di assistenza do
miciliare qualificato. 

Dell'equipe di assistenza 
fanno parte anche 4 medici 
e complessivamente 11 servi
zio costa all'amministrazione 
una cifra piuttosto sostanzio
sa. Negli ultimi mesi sono 
stati ricoverati soltanto 5 an
ziani, mentre per il resto si 
è preferito l'assistenza domi
ciliare, nonostante, come ha 
affermato l'assessore ai ser
vizi sociali Fatale, nel solo 
mese di agosto ci siano sta
te 140 domande di ricovero. 
Si cerca insomma di lìberar-
sci dell'anziano: « la mag
gior parte del mio tempo — 
conferma il prof. Valdina di
rettore del servizio — lo pas
so a scoraggiare i parenti, i 
vicini, gli stessi anziani che 
sono propensi per il ricovero, 
che è sempre la scelta peg
giore. Ogni volta che firmo 
un ricovero di un anziano è 
come se firmassi una ricetta 
che prescrive farmaci tossici». 

Non si può pensare che sia 
il Comune — ha poi soste
nuto l'assessore alla sanità 
Guido Guigi — a risolvere 
il problema dell'anziano nella 
nostra società. Anche metten
do in piedi il servizio più ef-
ficente possibile, ammesso 
che si possa fare, non si pos
sono supplire responsabilità 
complessive che sono della so
cietà e di chi ha diretto la 
politica assistenziale. 

A Temi ci sono 25 mila an-
I ziani che hanno superato i 
I 70 anni. Secondo l'assessore 

Fatale se si facesse la scelta 
del ricovero, probabilmente 
ci sarebbero non meno di 500 
anziani che si trovano nelle 
stesse condizioni dell'anziana 
donna deceduta, e che dovreb
bero essere messi in ospizio 
perché rischiano l'infarto. 

Perché non ci si è accorti 
prima della morte di Cla
ra Borghesi? «E* accaduto 
che la prima volta che si è 
suonato al campanello — ri
sponde Fatale — non si è 
preoccupati del fatto che la 
anziana non rispondesse, era 
solito farlo a causa del suo 
carattere che rifiutava il rap
porto con la società, che del 
resto non le aveva mal dato 
niente. Anche in questi casi 
quando si avverte che c'è una 
rottura tra tessuto sociale e 
anziano, quando si è in pre
senza di un caso difficile. 
noi preferiamo operare per 
una ricucitura del rapporto 
con la società e praticare la 
assistenza domiciliare, anche 
se ci possono essere dei ri
schi». 

g. e. p. 

Con una lettera aperta indirizzata al sindaco 

Anche il PRI chiede le 
dimissioni della Giunta 

ad Ascoli Piceno 
L'attuale amministrazione è formata dalla DC e dal 
PSDI — Profonde spaccature nella maggioranza 

« La invitiamo a dimettersi 
per far chiarezza politica al 
Comune di Ascoli. Lei non è 
sindaco di Ascoli a titolo 
personale, ma quale espres
sione di una maggioranza po
litica (DC-PSDI). Questa 
maggioranza si è dissolta per 
ben due volte in occasione di 
due Consigli comunali convo
cati. Coerenza e dignità poli
tica impongono questo gesto 
di chiarezza e di richiamo ai 
partiti che La sorreggono. 
perchè impegnino i consiglie
ri comunali da essi espressi 
a svolgere 11 ruolo di pubbli
ci amministratori con serietà 
e non come uno sparuto pio-
tonclno di amiconi, pronti a 
ritrovarsi in giunta, ma che 
spariscono in Consiglio co
munale ». 

Così si sono espressi, con 
una lettera aperta al sindaco 
democristiano De Sanctis, 
firmata dal segretario di se
zione Luciano Cesari (è an
che il segretario provinciale 
del PRI), i repubblicani di 
Ascoli Piceno dopo che la 
giunta di centro destra ha 
dato, nel corso dell'ultima 
seduta consiliare, « un'altra 
prova della sua inconsistenza 
politica e della sua dannosità 
per gli interessi cittadini e 
della stessa amministrazio

ne », come si è espresso, in 
un comunicato, lo stesso 
gruppo consiliare del PCI. 

A tanto ha portato la rot
tura dell'intesa a cinque, vo
luta dalla DC. e la svolta ef
fettuata dallo scudo crociato 
ascolano nei rapporti con ì 
partiti della sinistra e laici, 
escluso il PSDI, che ha pie 
ferito accodarsi invece alle 
scelte democristiane. Profon 
de sono le spaccature all'in
terno della maggioranza e al
l'Interno della stessa DC (il 
capogruppo stesso, Miozzi, 
sarebbe uno dei dissenzienti). 
E il dissenso si concretizza 
con la non presenza sistema
tica di cinque-sei consiglieri 
a volta della maggioranza in 
aula consiliare. E quasi 
sempre invece 1 lavori del 
Consiglio possono andare a-
vanti solo grazie alla presen
za in aula dei consiglieri di 
opposizione. 

Ormai non servono altre 
prove diciamo d'appello: 
quella di Ascoli rappresenta 
una formula politica avventu
rosa ed irresponsabile che la 
DC vuole tenere in piedi per
chè non ha il coraggio e la 
volontà politica di affrontare 
con chiarezza un confronto 
con le forze politiche della ex 
intesa. 

f. d. f. 

Manovre della DC sarda 
per bloccare la legge 
sul diritto allo studio 

CAGLIARI — Al termine di 
un dibattito consiliare estre
mamente vivace e polemico 
il gruppo comunista del con
siglio regionale ha chiesto il 
rinvio in commissione del 
nuovo testo di legge 6Ul di
ritto allo studio. Tale grave 
decisione è stata assunta a 
causa delle manovre ostru
zionistiche messe in atto 
dalla parte più oltranzista 
della DC sarda. Nonostante, 
infatti, la DC avesse nella 
commissione pubblica istru
zione votato a favore della 
nuova proposta di legge ed 
il gruppo PCI si fosse aste
nuto, un gruppo di consi
glieri democristiani ha pre
sentato in aula un'ottantina 
di emendamenti, alcuni per
sino in contraddizione tra 
loro, che stravolgono l'im
pianto. le finalità ed i mec
canismi del testo approvato 

Se venissero accolte que
ste proposte, la legge re
gionale riporterebbe indietro 
di 30 anni l'intervento della 

regione per la scuola. Nel 
corso del dibattito, inoltre, la 
nuova maggioranza che go
verna la regione ha respinto 
l'ordine del giorno presenta
to dai consiglieri comunisti 
e socialisti che chiedeva lo 
scioglimento dell'ESMAS (en
te per le scuole materne del
la Sardegna) con relativo 
trasferimento delle compe
tenze e del patrimonio alla 
regione ed ai comuni, l'iscri
zione del personale docente e 
non docente nei ruoli della 
scuola materna statale e la 
sistemazione del personale 
ausiliario 

Le richieste di scioglimen
to di questo ente, istituito 
nel periodo fascista, e privo 
tutfoggi di regolamento in
terno, appare tanto più op
portuno avendo il ministero 
della pubblica istruzione fat
to presente al consiglio di 
amministrazione dell'ente di 
non aver intenzione di inte
grare il contributo che an
nualmente concede. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Man mano che si 
procede negli accertamenti 
emerge con più chiara evi
denza la grave entità dei 
danni che hanno subito i 
contadini pugliesi in conse
guenza delle ultime gelate. 
Siamo ancora di fronte a 
valutazioni incomplete, ma 
le prime cifre che quantifi
cano sia pure approssimati
vamente i danni sono preoc
cupanti. La più colpita ri
sulta la provincia di Brindi
si ove è andato distrutto il 
primo raccolto dell'intera 
produzione d\ carciofi (circa 
6000 ettari di terreno) per 
un danno, compreso gli or
taggi distrutti e alcune al
tre culture, che viene valu
tato intorno ai 24 miliardi 

I danni verificatisi neJ 
brindisino hanno messo a 
terra migliaia di coltivatori 
che in questi giorni si stan
no portando nel capoluogo 
coi mezzi agricoli per chie
dere interventi urgenti. Non 
sono mancate forme di esa
sperazione come l'occupa
zione del Comune e un ten
tativo di posto di blocco m 
diversa strade. Si chiedono 
interventi per alleviare le 
conseguenze ttelle gelate e, 
nei casi in cui sia possibile, 
ripristinare le culture. Di 
queste richieste si è fatto 
portavoce il sindaco di Bruì-

Più pesanti del previsto le devastazioni del m altempo in Puglia 

Danni ingenti e aiuti a rilento 
I coltivatori in gravi difficoltà 

Una proposta di legge regionale del PCI per snellire l'iter degli interventi di assistenza — Manifestazioni 
nel capoluogo dei contadini e dei braccianti — Contributi in conto capitale alle cooperative agricole 

disi dr. Arena con telegram
mi all'assessorato regionale 
all'agricoltura e al presiden
te della commissione agri
coltura compagno Pasquale 
Panico. Per le altre provin
ce sono ancora in corso gli 
accertamenti. Le prime valu
tazioni incomplete fanno va
lutare intomo ai 10 miliardi 
i danni alle varie culture 
e alle coltivazioni di fiori 
(Taviano) in provincia di 
Lecce; a 25 miliardi i danni 
provocati nel foggiano com
presi quelli alla bieticultu-
ra; a oltre 40 miliardi ì 
danni provocati nel barese 
ai carciofi, ortaggi e oliveti. 
Quella di Taranto è la sola 
provincia che si è quasi com
pletamente salvata perché 
buona parte degli agrumi 
era già stata raccolti, men
tre la parte colpita dalle 

gelate è stata avviata ai 
centri di ritiro. 

Sono calamità che colpi
scono l'agricoltura pugliese 
con una certa puntualità. 
E' stato calcolato che tra le 
avversità atmosferiche e gli 
attacchi di parassiti in me
dia questi danni ammontano 
a 250 miliardi Tanno; la 
qua! cosa significa una per
dita di circa il 14** della 
produzione lorda vendibile 
complessiva nel quinquennio 
1973-1977. Le provvidenze 
per alleviare in un certo 
qual modo i danni che subi
scono i produttori proven
gono dal fondo di solida
rietà ma sono sempre inauf-
ficienti e quello che è anco 
ra più grave arrivano ai con
tadini con un gravissimo ri
tardo. Si pensi che tuttora 
giacciono negli uffici dell as 

sessorato regionale all'agri
coltura 35 mila pratiche che 
si riferiscono alle avversità 
atmosferiche del 1976 e anni 
successivi. Un ritardo che si 
deve attribuire alla concen
trazione nelle mani dell'as
sessorato e dei suoi uffici 
periferici di tutte le proce
dure necessarie dalla indivi
duazione delle zone colpite, 
ai sopraluoghi, al pagamen
to dalle provvidenze. 

A questo sistema occorre 
porre fine, ed è a questo 
scopo che il gruppo comuni
sta alla Regione Puglia ha 
presentato in questi giorni 
una proposta di legge il cui 
primo valore politico di ri
lievo sta nella delega ai co
muni di tutte le funzioni re 
lative alla gestione degli in
terventi previsti dalla legge 
nazionale sulle avversità na

tura l i La proposta del PCI 
prevede inoltre provvidenze 
diverse da quelle della leg
ge nazionale che vanno i di
rezione della concessione di 
contributi in conto capitale 
e agevolazioni creditizie a 
favore dei produttori le cui 
aziende abbiano subito per
dite superiori al 30** della 
produzione lorda anche se 
in un solo appezzamento e 
riferito a qualsiasi coltura. 

Un'altra provvidenza pre
vista dalla proposta di leg 
gè del gruppo comunista ri
guarda la concessione, alle 
cooperative agricole che 
hanno una minore produzio
ne a seguito delle calamità, 
di contributi iti conto capi
tale. Va precisato, per non 
creare facili attese, che que 
ste ultime provvidenze si ba 
sano su una interpretazione 

di una norma del decreto 
616 con H quale si dà alle 
Regioni la possibilità di in
tervenire con altre provvi
denze previste dalla legge 
nazionale: per cui esse so
no condizionate al parere 
del governo e potrebbero ri
chiedere una modifica della 
nuova legge nazionale che 
del resto è in avanzata di
scussione presso la Commis
sione agricoltura della ca
mera che ha licenziato un 
testo unificato del quale è 
relatore il compagno on. Ma
rio Giannini. 

Tornando alla proposta di 
legge regionale del gruppo 
comunista che è già in di
scussione alla Commissione 
agricoltura del Consiglio re
gionale. va sottolineato che 
altro punto qualificante è 1* 

individuazione di procedure 
rapide per coordinare in ap
positi piani, la cui elabora
zione è affidata alle Provin
cie, le risorse finanziane na
zionali, regionale e degli en
ti locali disponibili. In pa
role più semplici se la pro
posta del PCI diventerà leg
ge. una volta vericatesi le 
avversità, i Comuni (e non 
più gli ispettorati agrari pro
vinciali. dovranno fare gli 
accertamenti dei danni ed e-
rogare le provvidenze pre
viste dalla legge. 

Anche la Giunta regiona 
le ha presentato un disegno 
di legge in materia che vie
ne discusso in commissione 
congiuntamente alla propo
sta del gruppo comunista. 
Nel disegno della Giunta pe
rò la delega è data esclusi
vamente alle Provincie con 
il rischio che s! ripetano gli 
stessi incovenienti che si so
no riscontrati con l'attuale 
procedura praticata dagli i-
spettoratl agrari provinciali. 

Il presidente della Com
missione agricoltura compa
gno Panico ha indetta una 
ampia consultazione sulle 
due proposte di legge con le 
organizzazioni ' professionali 
e sindacali, le associazioni 
dei comuni. le forze politi
che. 

Italo Palasciano 

COMUNE DI SAN SEVERO 
Provincia di Foggia 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio; 

RENDE NOTO 
che con provvedimento del Presidente della Giunta Re 
gicnale n. 2847 del 25-11-1978 è stata approvata la variante 
al P.R.G. vigente in questo Comune per il vincolo ad 
insediamento pubblico dell'area di mq. 4.200, ubicata in 
fregio alla provinciale per San Marco in Lamls. occor
rente per la costruzione della nuova sede della Caserma 
dei Carabinieri. 

Gli atti tecnici ed amministrativi ed il provvedimento 
di approvazione sono ostensibili per 15 giorni consecutivi, 
decorrenti dalla data di inserzione del presente avviso 
nel F.A.L. della Provincia, presso la Segreteria comunale 
contemporaneamente alla pubblicazione. 

San Severo. 24 gennaio 1978. 
IL SINDACO 

(Antonio Carata) 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
C.A.P. 71017 Provincia d i Foggia 

UFFICIO TECNICO 
OGGETTO: Invito a licitatone privata 

IL SINDACO 
visti gli atti esistenti presso gli Uffici Comunali; 
v.sta la legge 2-2-1973. n. 14; 
vista la legge regionale (Puglia) n. 37 del 12-8-1978; 

avvisa 
chiunque ne abbia interesse che il Comune di Torremsggiore in 
tende appaltare i lavori di costruzione del 1 . e 2 . lotto dell'am
pliamento e sistemazione del Cimitero il cui progetto è stato ap
provato con decreto n. 493 de! 6-4-1978 della Regione Puglia. 

Gli interessati possono fare domanda di partecipazione all'unica 
licitazione privata, che avverrà a termini dell'art. 1 lett. b della 
legge 2-2-1973. n. 14 e con le modalità dell'art. 2 stessa legge. 

' entro il termine di dieci giorni che decorrono dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

I lavori riguardano la costruzione: 
— di muri di recinzione dell'area cimiteriale da ampliare; 
— dell'ossario comune; 
— dì una modesta rete viaria. 

L'importo a base d'asta del 1. e 2. lotto, rispettivamente di 
1_ 5.927.400 e L. 110.672 000. è di complessive L. 116.599.926 

Dalla residenza municipale. I) 
IL SINDACO 

Prof. Michele Marinelli 


